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Angelo Busani
L’acquirentediunimmobi-

le (anche se si tratta di un sog-
gettochenonagiscenell’eserci-
zio di una partita Iva) venduto
dauncontribuenteIvaèrespon-
sabile in solido con il venditore
dell’impostadovutaedellasan-
zione applicabile, se la vendita
èsottofatturata.Questadisposi-
zione della Finanziaria 2008 è
oggetto della circolare Assoni-
me16/2008del10marzo.Sitrat-
ta del comma 164 dell’articolo 1
della legge 244/07 (si veda «Il
Sole24Ore» del7 febbraio).

L’ammontare di cui si parla
(e che lo Stato può dunque ri-
chiedere indifferentemente al
venditore o all’acquirente) è
l’imposta non applicata alla
somma pagata "in nero" e la
sanzione di importo compreso

tra il cento e il duecento per
cento dell’imposta non versa-
ta. Assonime precisa, tuttavia,
chequaloraalpagamentodita-
li somme provveda l’acquiren-
te, eglipuò comunque rivalersi
nei confronti del cedente, il
qualerimaneilsoggettodebito-
re dell’imposta.

L’acquirente può sottrarsi a
questa fastidiosa situazione
procedendo alla regolarizza-
zionedellasuaposizione:ilpro-
cedimento da effettuare consi-
ste nel versamento della mag-
giore imposta dovuta, da paga-
re entro 60 giorni dalla stipula
dell’atto di compravendita, e
nella presentazione all’ufficio
delle Entrate competente, en-
tro lo stesso terminedi60 gior-
ni, di copia dell’attestazione di
pagamento e delle fatture og-

getto della regolarizzazione.
Va però precisato che questa

procedura di regolarizzazione
è riservata all’acquirente che
non agisce nell’esercizio di una
partita Iva; l’acquirente invece
che agisce nell’esercizio di im-
prese, arti o professioni deve
procedereallacosiddetta"auto-
fatturazione"(comma8, lettera
b),dell’articolo6deldecretole-
gislativo 471 del 1997): e cioè,
egli deve presentare all’ufficio
fiscale,entro30giornidallaregi-

strazione della fattura irregola-
re,undocumentointegrativoin
duplice esemplare recante l’in-
dicazione del corrispettivo ef-
fettivamente pagato e versare
lamaggioreimpostadovutatra-
mite il modello F24, indicando
ilcodice tributo 9399.

Diversesonoancheleconse-
guenze della mancata regola-
rizzazione: solo se si tratta di
acquirente titolare di partita
Iva, infatti, è prevista un’auto-
noma sanzione (pari al cento
per cento dell’imposta, con un
minimo di 258 euro). Se invece
si tratta di cessionario che non
agisce nell’esercizio d’impre-
se, arti o professioni, la manca-
taproceduradiregolarizzazio-
ne non produce un’autonoma
sanzione; la conseguenza è che
egli, come detto, resta solidal-

menteobbligatoconilvendito-
re al pagamento dell’imposta
non versata e della sanzione.

Assonime osserva, infine,
che per la riscossione dell’im-
postanonversataedellasanzio-
nedovuta, loStatohaun"privi-
legiospeciale"suibeniimmobi-
li che hanno formato oggetto
del contratto sottofatturato.
Questo privilegio comporta
che,persoddisfare lasuaprete-
sa, lo Stato può rivolgersi non
soloalprimoacquirentedelbe-
ne, ma anche ai successivi ac-
quirenti dell’immobile, i quali
possonoesseredunquechiama-
ti a rispondere per irregolarità
commesse da altri in trasferi-
menti precedenti e, per questo,
nonconoscibiliaisuccessiviac-
quirenti, i quali si trovano a do-
verle subire a loro insaputa.

Sergio Trovato
Il solo sospetto che un giu-

dice tributario svolga attività
di consulenza fiscale costitui-
sce causa di decadenza dall’in-
carico. I componenti delle
Commissionitributarienonso-
lo devono essere indipendenti,
ma anche sembrare tali. Lo ha
deciso il Tar Sardegna, prima
sezione, con la sentenza 53 del
17 gennaio scorso.

La controversia era sorta per
l’impugnazione della delibera
del Consiglio di presidenza del-
lagiustiziatributariaedeldecre-
todell’Economiache,susegnala-
zione delle Entrate, avevano di-
chiarato decaduto un dottore
commercialista nominato vice-
presidente di sezione della Ctp
di Cagliari, per aver ricevuto
compensi e fornito consulenza
fiscale.Ilricorrenteavevasoste-
nuto di non aver svolto attività
professionale e di aver emesso
fattureperl’utilizzodellostudio
da parte di un’altra professioni-
sta. Per il giudice amministrati-
vo,invece,idueeranoinrappor-
to di collaborazione, considera-
to che il contratto di locazione
dello studio era stato stipulato
dopo l’emissione delle fatture.
Questa «commistione ed inter-
ferenza rappresenta un vulnus
per i principi costituzionali
dell’indipendenzaedimparziali-
tà dei giudici, nonché per la tra-
sparenzadellagiurisdizione».

I giudici sono stati sempre ri-
gidisullecausedidecadenzadei
componenti delle Commissio-
ni. Anche il Consiglio di Stato
(sezione quarta, decisione
3760/2007) ha affermato che te-
nuta e custodia della contabilità

costituisconoattivitàincompati-
bile con l’esercizio dell’incarico
di giudice tributario, anche se il
professionista non si occupa di-
rettamente degli aspetti fiscali
dellescritture.Laratiodellenor-
mecheregolanoleincompatibi-
lità è prevenire il rischio che,
agli occhi dei cittadini, venga
meno la necessaria separazione
fra parti e giudice. Per Palazzo
Spada, poi, non sono necessarie
indaginiparticolarinéènecessa-
rio verificare in concreto il con-
tenuto qualitativo o la continui-
tànellosvolgimentodellaconsu-
lenzaperverificaresesonocom-
promessi questi requisiti. Un
controllo puntuale dell’attività
svolta può rilevare solo per
astensioneoricusazione.Delre-
sto, l’articolo 8, comma 1, lettera
i) del decreto legislativo 545/92
disponechenonpossonoessere
componenti delle commissioni,
fino a quando svolgono attività
professionale,colorocheeserci-
tanoinqualsiasiformaconsulen-
za tributaria o assistenza e rap-
presentanza dei contribuenti
nei rapporti con il Fisco o nelle
liti tributarie. Quindi, non sono
necessarie indagini particolari.

Peraltro, un professionista
non può svolgere l’attività di
giudice se fa parte di uno stu-
dio associato, anche se non si
occupadirettamentedellacon-
sulenza fiscale. La partecipa-
zioneall’associazionedetermi-
nacomunqueunintrecciodi in-
teressi. Così si è espresso il Tar
Emilia-Romagna, con la sen-
tenza 1060/2007.

 www.ilsole24ore.com/norme
Il testo della sentenza

ROMA

Anche con l’avvicinarsi
delleelezioni,vaavantilamac-
china del ministero dell’Eco-
nomia: partiranno nei prossi-
mi giorni i lavori di una com-
missionedistudiosullafiscali-
tà diretta e indiretta delle im-
preseimmobiliari.Lacommis-
sione è stata istituita dal vice
ministro,VincenzoVisco,sul-
la base dell’ultima Finanziaria
(il testo del provvedimento
istitutivo è sul sito del diparti-
mento per le Politiche fiscali:
www.finanze.it). Della com-
missione fanno parte Mauri-
zio Zeppilli (coordinatore dei
lavori),VincenzoBusa,Alber-
to Di Giorgio, Ines Gandini,
Gianni Guerrieri, Pierpaolo
Maspes, Luca Miele, Loretta
Ricci, Riccardo Rosetti e Gio-
vanniSpalletta.

La commissione, secondo
laFinanziaria2008,dovràcon-
cludere i lavori entro il 30 giu-
gno2008epotràacquisire«an-
cheattraversoaudizioni, icon-
tributi tecnici e le analisi eco-
nomiche provenienti dalle as-
sociazioni di categoria mag-
giormente rappresentative
deisoggettioperantinelsetto-
re immobiliare».

Teoricamente i lavori della

commissionedovrebberosfo-
ciare in proposte di modifi-
che normative, da far valere
perperiodi d’impostasucces-
sivi a quello in corso al 31 di-
cembre2007, «volte alla sem-
plificazione e alla razionaliz-
zazione del sistema vigente,
tenendo conto delle differen-
ziazioni esistenti tra attività
digestioneeattivitàdicostru-
zioneedellapossibilitàdipre-
vedere, compatibilmente alle
esigenzedigettito,disposizio-
niagevolativeinfunzionedel-
lapoliticadisviluppodell’edi-
lizia abitativa».

I componenti individuati
dal decreto, come precisa lo
stessodocumento, fannopar-
tedell’amministrazionefinan-
ziaria: funzionari del Diparti-
mento per le politiche fiscali,
delle agenzie delle Entrate e
del Territorio, del Secit e
dell’ufficio legislativo-finan-
ze del ministero dell’Econo-
mia.Unprofilotecnicocheca-
ratterizza poco politicamen-
tei lavoriechepotrebbe–for-
se – permettere comunque
un’utilità delle conclusioni
raggiunte, qualunque sarà la
maggioranza che uscirà dalle
elezioni di aprile.

An.Cr.

LA SOLIDARIETÀ
SecondoAssonime
lo Stato ha un «privilegio
speciale»sui beni
che hanno formatooggetto
diun contratto sottofatturato

Luca De Stefani
La richiesta di rimborso o

di compensazione del credito
Ivarelativoalprimotrimestre
2008puòesserepresentataan-
cora con il modello cartaceo.
A prevederlo è il decreto del
ministerodell’Economiadata-
to3marzo2008, infasedipub-
blicazioneinGazzettaUfficia-
le. L’invio telematico obbliga-
torio partirà, invece, «dalla
presentazionedelle istanzere-
lative al trimestre solare suc-
cessivo a quello della pubbli-
cazione» del decreto. Se que-
staavverràentrolafinedimar-
zo 2008, la carta sarà abolita
dal secondo trimestre, in sca-
denza il 31 luglio 2008.

Il recupero infrannuale del
credito Iva, tramite rimborso o

compensazione in F24, può av-
venire per ciascuno dei primi
tre trimestri dell’anno presen-
tandoilmodelloIvaTRentrola
fine del mese successivo al tri-
mestre di riferimento. Questa
periodicità è indipendente dal
fatto che il soggetto Iva liquidi
l’imposta ogni mese o ogni tri-
mestre.Ènecessarioaverrealiz-
zato nel trimestre un’ecceden-
za di imposta detraibile di im-
porto superiore a 2.582,28 euro
edessere inpossessodeirequi-
siti previsti dalle lettere a (ali-
quota media), b (operazioni
nonimponibili),e(nonresiden-
ti)e,aparticolaricondizioni,let-
tera c (beni ammortizzabili)
dell’articolo 30, comma 3, del
Dpr 633/72 (articolo 38-bis,
comma2,Dpr633/72).

L’obbligo dell’invio tele-
matico è contenuto nella Fi-
nanziaria 2008 (articolo 1,
comma 215), che aveva previ-
sto che la definizione delle
modalità applicative e del
termine iniziale dell’obbligo
online venissero stabilite da
un decreto ministriale. Il
provvedimento approvato il
3 marzo 2008 non prevede
che la comunicazione prima
utilizzata, il modello Iva TR
approvato con provvedimen-
to delle Entrate 14 settembre
2006, venga modificata, per-
ché già idonea alla trasmis-
sione telematica.

Conl’eliminazionedellapos-
sibilitàdi presentare su carta la
richiesta di rimborso o com-
pensazione trimestrale del-
l’Iva, per questa imposta i mo-
delli cartacei resteranno solo
per gli elenchi Intrastat (tele-
matico o su carta) e per il mo-
delloVRrelativoairimborsian-
nuali(solosucarta).Pertuttele
altrecomunicazioniodichiara-
zioni relative all’Iva, la presen-
tazioneèsolotelematica.

Immobili. Per le somme in nero l’Erario può chiedere imposta e sanzione a venditore o acquirente

Sull’Iva responsabilità a cascata

Al via la commissione di riforma

Fisco e fabbricati,
prove di revisione

Tar Sardegna. Commercialisti alle strette

Sospettodiconsulenza,
il giudice deve lasciare

Adempimenti. Dm sull’invio online

Primocredito2008
ancora su carta


